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 Verso i mondiali in Qatar: diritti umani sul campo e fuori  

 L’appello del Forum Terzo Settore per l’associazionismo sportivo: 
interviene anche Manco per Consulta sport e benessere del Forum 
del Terzo settore  ( su Tg Aics)  

 Bilancio da approvare entro il 29 giugno anche per Onlus, Odv e Aps 
(Gabriele Sepio su Il Sole 24 ore) 

 Coni: la Candidatura  di Di Rocco “Coni inadeguato” 

 Orlando: Il Terzo Settore è la forza del nostro paese…” (su Vita) 

 Forum Terzo settore: “Le nuove linee guida per lavorare con la PA 
rappresentano un concreto passo avanti” 

 Papa Francesco: la lettera inedita “Caro atleta, lo sport è impegno, 
sacrificio ma soprattutto lealtà” 

 

 

 

 

LE ALTRE NOTIZIE: 

 
 

 Covid: attiviità fisica e sport, un aiuto contro il virus (su Repubblica) 

http://www.uisp.it/nazionale/pagina/diritti-umani-sul-campo-e-fuori-azzurri-perche-no
https://fb.watch/4CKtbdD0I7/
http://www.vita.it/it/article/2021/04/01/orlando-il-terzo-settore-e-la-forza-del-nostro-paese-confrontarci-sul-/158882/
https://www.forumterzosettore.it/2021/04/01/terzo-settore-forum-le-nuove-linee-guida-per-lavorare-con-la-pa-rappresentano-un-concreto-passo-avanti/
https://www.forumterzosettore.it/2021/04/01/terzo-settore-forum-le-nuove-linee-guida-per-lavorare-con-la-pa-rappresentano-un-concreto-passo-avanti/
https://milano.repubblica.it/cronaca/2021/04/01/news/piu_rischi_senza_muscoli_attivita_fisica_e_sport_un_aiuto_contro_il_virus-294579207/?ref=fbpr&fbclid=IwAR2DJy8hkkMeqOEtmtHoBho9FaqjRxPr_Td2yN3c1dXRLxlFRQ1X835qOGg


 Adolescenza sospesa: come aiutare i ragazzi al tempo della 

pandemia (su Repubblica) 

 Caso Schwazer: intervista al direttore della Wada 

 Omofobia, l’ora delle scelte 

 Essere gay è ancora un tabù, il calcio aspetta la sua Rosa Parks 
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"Diritti umani sul campo e fuori". Azzurri: perche no? 

 
In occasione delle qualificazioni ai Mondiali di calcio Qatar 2022 si susseguono le iniziative per i 
diritti. Aderiranno anche gli azzurri? L'Uisp auspica di sì 
  

Si allarga la mobilitazione per i diritti in vista dei Mondiali di calcio in Qatar. In questi giorni di incontri 
per le qualificazioni molte nazionali sono scese in campo con magliette e striscioni inneggianti 
alla difesa dei diritti umani. Ultimi in ordine cronologico i tedeschi che, nella prima della partita 
contro la Macedonia del Nord, hanno esposto uno striscione a favore dei diritti umani. Un messaggio 
al Qatar, Paese che ospiterà la manifestazione e nel quale, secondo un'inchiesta del Guardian, 
sarebbero morti circa 6.500 lavoratori immigrati impegnati nella costruzione degli stadi.  

Anche l’Uisp ha espresso il suo auspicio che la nazionale italiana prendesse una posizione 
sull’imprescindibilità dei diritti. “Si stanno svolgendo in questi giorni le qualificazioni ai Mondiali di 
calcio in programma in Qatar nel 2022 - ha detto il presidente nazionale Uisp, Tiziano Pesce - La 
Nazionale di calcio norvegese ha dato il via alla protesta contro la politica dell'Emirato che starebbe 
permettendo che la costruzione degli stadi causi, secondo le stime del Guardian, più di 6mila morti 
tra lavoratori immigrati irregolari. Alla Nazionale norvegese si sono unite quella tedesca, danese e 
olandese: all'inizio delle partite i giocatori hanno indossato magliette per richiamare l'attenzione sui 
diritti umani. Questa sera riscenderà in campo la Nazionale italiana contro la Lituania, la speranza è 
che anche i nostri azzurri possano sostenere e riaffermare l'importanza del rispetto dei diritti 

http://www.uisp.it/nazionale/newsImg/news12867_big.jpg


umani in vista di un appuntamento così importante come i prossimi Mondiali di calcio. Il Qatar avrà 
su di sé l'attenzione mediatica mondiale: il mondo sportivo internazionale non può restare 
indifferente! Sarebbe oltremodo un bel segnale a 360° di speranza e fiducia verso il prossimo futuro 
anche per il valore sociale di tutto lo sport di base, che nel nostro Paese sta vivendo un momento 
drammatico”. 

Proseguono le prese di posizione pubbliche di associazioni e di privati cittadini. Anche Amnesty 
International è scesa in campo per i diritti dei lavoratori migranti e ha sollecitato la Federazione 
internazionale delle associazioni calcistiche (Fifa) a "usare la sua influenza presso le autorità del 
Qatar per porre fine alle violazioni dei diritti dei lavoratori migranti impegnati nella costruzione delle 
infrastrutture e degli impianti sportivi". Vittorio Di Trapani, giornalista e segretario nazionale Usigrai, 
ha invitato gli azzurri a schierarsi, attraverso alcuni post sui social: “Germania, Norvegia, Danimarca, 
Olanda. 4 nazionali in campo contro la violazione dei diritti umani in Qatar, sede dei mondiali 2022. E 
l'Italia? Un appello agli azzurri: prima della partita di mercoledì (contro la Lituania), schieratevi dalla 
parte dei #”DirittiUmani. Non date #UnCalcioAiDirittiUmani”. 

Nei giorni scorsi, infatti, diverse nazionali si erano già espresse in questo senso: la Germania ha 
esposto uno striscione che allude ai trenta articoli della Carta dei diritti umani delle Nazioni Unite; 
un analogo messaggio era già stato lanciato nella prima sfida contro l'Islanda, quando i giocatori 
della nazionale tedesca erano scesi in campo con delle maglie a formare la scritta "Human Rights". 
Sul sito ufficiale della Federcalcio tedesca è poi stato pubblicato un messaggio legato all'iniziativa del 
campo: "Ci conoscete come nazionale tedesca, ma prima di tutto siamo persone, con sogni, obiettivi, 
desideri, preoccupazioni, paure e valori. Questi valori sono ciò per cui giochiamo. Come esseri 
umani abbiamo dei diritti, rispettarli e proteggerli è un dovere di ognuno di noi. Questo è il motivo per 
cui noi, come squadra, abbiamo cercato di aumentare la consapevolezza per la protezione dei diritti 
umani in tutto il mondo. Non chiuderemo un occhio sulle violazioni: vogliamo fare qualcosa al 
riguardo, come implementare e promuovere progetti sociali attraverso la nostra fondazione. La 
Germania è stata una campionessa mondiale ed europea in campo, ma fuori siamo ancora molto 
lontani dall'esserlo. Spetta a tutti noi migliorare le cose e puntare i riflettori sui problemi esistenti. 
Possiamo tutti fare la nostra parte per garantire che i 30 articoli dei diritti umani non cadano nel vuoto 
in futuro". 

Anche la nazionale del Belgio si è 
unita alla protesta mostrando delle magliette a favore dei diritti dei lavoratori. Così, prima del match 
contro la Bielorussia, Benteke e compagni hanno indossato sopra alla casacca da gioco una 
maglietta con una scritta simile a quelle mostrate in precedenti partite dai giocatori di Germania, 
Norvegia, Olanda e Danimarca. “Prendiamo attivamente posizione contro il razzismo e non 
possiamo ignorare i problemi in Qatar – si legge sul profilo twitter della federazione belga – Con 
questa azione simbolica chiediamo a tutte le federazioni e ai comitati internazionali di unirsi a noi 
nella protesta”. I giocatori della Norvegia, prima della partita con Gibilterra sono scesi in campo 
indossando la t-shirt con scritto "Human rights on & off the pitch" (Diritti umani, sul campo e 
fuori). 

 

 

 

https://www.amnesty.it/mondiali-qatar-amnesty-fifa-diritti-lavoratori/
https://www.amnesty.it/mondiali-qatar-amnesty-fifa-diritti-lavoratori/


 

 
 

 
 
 

 
 

 

 

 
 

Dura presa di posizione del centrocampista tedesco: "Inaccettabili le condizioni di lavoro 
di operai e migranti, oltre alla persecuzione degli omosessuali" 

31 marzo - MILANO 

Non capita spesso che un calciatore di livello mondiale prenda posizioni su temi sociali, politici e 
non strettamente legate alla propria carriera. Il più delle volte per convenienza, per evitarsi 
inutili guai, o semplicemente perché poco interessato a guardare oltre il proprio orticello dorato. 
Toni Kroos, il forte centrocampista del Real Madrid e della nazionale tedesca, va invece 
controcorrente con dichiarazioni molto forti nei confronti dell'organizzazione del prossimo 
Mondiale. Lo ha fatto utilizzando il suo podcast, "Einfach mal Luppen". 

LE SUE PAROLE 
—    
4Leggi i commenti 

"Non condivido l'organizzazione del Mondiale al Qatar, anche se è una scelta di ormai dieci anni 
fa - ha detto Kroos -. Questo per numerosi motivi che vanno dalle condizioni di lavoro in cui 
operano le persone in quel paese, al fatto che l’omosessualità è un reato perseguito, la mancanza 
di cibo e acqua per i migranti e tanti altri. Operai, immigrati, che lavorano senza pause, anche a 
50°. Senza cibo, né acqua, qualcosa di assurdo soprattutto a certe temperature. La sicurezza sul 
lavoro non è tutelata in alcun modo. Non c'è alcuna assistenza medica e spesso i lavoratori sono 
stati anche oggetto di violenze. Tutte cose francamente inaccettabili. In generale, ci sono 
condizioni di lavoro pessime per gli operai, indipendentemente dal fatto che si tratti di costruire 
stadi di calcio o altro". 

DIRITTI UMANI 
—    

Kroos si unisce, quindi, pubblicamente alle proteste di chi si oppone ai Mondiali in un Paese che 
non rispetta i diritti umani. "Parlare oggi di boicottaggio - ha detto ancora il giocatore tedesco - 
rischia di essere oramai inutile vista la prossimità della competizione e in più mi chiedo: sarebbe 
davvero servito? Non credo proprio. L’unica speranza è che parlarne oggi faccia in modo che in 
futuro chi organizza la Coppa del Mondo prenda in esame questi problemi e la situazione possa 
migliorare". 

 

 

https://www.gazzetta.it/Calcio/Mondiali/31-03-2021/qatar2022-kroos-germania-diritti-4001953114843_commenti.shtml


 
 

 

 
 

 

La Hendriks Graszoden si è rifiutata 

di realizzare i manti erbosi degli stadi 

in Qatar per questioni etiche 
Di 

 Francesco Moria 

 - 

1 Aprile 2021 

 

L’assegnazione dei Mondiali in Qatar non è mai stata oggetto di discussioni 

così intense come in queste settimane. L’avvio della fase di qualificazione al torneo del 

2022 è stata infatti caratterizzata in maniera significativa da un sorprendente e, va 

detto, colpevolmente tardivo, risveglio della coscienza di alcune Nazionali, società e 

tifoserie sulle reali condizioni di vita all’interno del piccolo emirato arabo. Merito di 

un’inchiesta del Guardian, che ha denunciato la morte di almeno 6500 

lavoratori (principalmente immigrati) dal 2010 nell’ambito di costruzione degli stadi, 

sebbene già da anni organizzazioni internazionali e non governative abbiano denunciato 

una situazione fortemente contraria alla tutela dei diritti umani, in particolare di 

lavoratori, immigrati e donne. 

Dalla Norvegia si è acceso così un dibattito sempre più forte prima a livello di club e poi 

a quello della Nazionale sull’opportunità di partecipare o meno ai prossimi 

Mondiali. L’idea del boicottaggio, in realtà, è stata e rimarrà una mera suggestione, 

un puro gioco di fantasia e immaginazione che ha stuzzicato la mente di chi, a volte, si 

chiede quanto sarebbe bello un mondo in cui dei calciatori pagati milioni di euro ogni 

anno si ribellassero a questo sistema malato, rinunciando ai propri privilegi sportivi ed 

economici per abbracciare una sincera e profonda difesa dei diritti dei più deboli. 

Insomma, si rimane nell’ambito della sensibilizzazione, come confermato dalle parole 

di alcuni giocatori e dalle manifestazioni finora messe in mostra tra magliette e striscioni 

che richiamano l’articolo 30 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani: la speranza 

https://www.mondosportivo.it/author/fmoria/


che, con una maggior pressione mediatica, FIFA e Qatar collaborino per un 

cambiamento significativo. 

 

Più lontano dai riflettori, però, ci sono anche le vicende di chi, per questioni etiche, ha 

rinunciato per davvero a contratti molto pesanti, pur di non ritrovarsi a trattare con il 

Qatar. È la storia, passata piuttosto in sordina, della Hendriks Graszoden, società di 

Heythuysen (Paesi Bassi) che si occupa di realizzare e mantenere i manti erbosi 

anche degli stadi e che gode di un’importante nomea in questo ambito: questa 

compagnia ha infatti realizzato i manti erbosi per la Coppa del Mondo in Germania del 

2006 e gli Europei in Svizzera-Austria e Francia tra il 2008 e il 2016. Gli organizzatori 

del Mondiale in Qatar avevano quindi deciso di farsi sentire, ma la Hendriks Graszoden, 

dopo essersi resa conto della reale situazione del Paese, ha deciso di dire no. 

Ad annunciarlo è stato recentemente Gerdien Vloet ai microfoni dei media olandesi, 

spiegando le ragioni di questo rifiuto a un contratto decisamente appetitoso: “Ci sono 

cose più importanti dei soldi a volte. Abbiamo visto cosa accade lì, abbiamo visto come 

venivano costruiti gli stadi. Non tutti i lavoratori indossavano le adeguate protezioni. 

Non ci è piaciuto questo atteggiamento da parte dell’organizzazione. Sapevamo già che 

delle persone erano morte durante il lavoro, ma non sapevamo che fossero 6500. 

Questo mi ha veramente sconvolto”.  

Quando venne annunciato nel 2010 che il Qatar avrebbe organizzato la Coppa del 

Mondo del 2022, fummo invitati per una visita al sito. Fummo presentati al Comitato 

Olimpico del Qatar e demmo alcuni consigli su come migliorare il terreno di gioco. 

Abbiamo subito notato che i loro standard di qualità erano ben più bassoi dei nostri. 

Inizialmente, il nostro terreno sarebbe dovuto essere trasportato per via aerea, ma non 

era la nostra preferenza considerati gli alti costi. L’alternativa era quella di far crescere 

l’erba localmente con l’aiuto di compagnie locali, ma abbiamo anche qui notato che non 

stavano puntando ai nostri stessi standard di qualità, per niente. A quel punto abbiamo 

deciso di ritirarci dal progetto.” 

Un rifiuto non indifferente per la Hendriks Graszoden, che finora è stata l’unica 

compagnia olandese ad aver pubblicamente detto di non aver cooperato con il Qatar 

nella preparazione dei Mondiali per ragioni etiche. Un’occasione persa sicuramente sul 

piano economico, ma Vloet continua a rimanere più amareggiato dall’atteggiamento 

cauto mostrato dagli altri Paesi e dalla FIFA: “Boicottare non è la giusta decisione 

perché non si otterrebbe nulla? Per noi, è incomprensibile e siamo stupiti. La nostra 

https://netherlandsnewslive.com/limburg-based-company-does-not-supply-grass-to-qatar-sometimes-you-have-to-make-a-decision-on-ethical-grounds-home/108094/


decisione di ritirarci è stata certamente una perdita per la compagnia. Ma a volte devi 

prendere decisioni anche sul piano etico”. 

 

 

 

 

 
 



 
 

 



 
 





 
 

 
 
 

 

 

 
 

 
 

Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali ha incontrato oggi le 

sessantacinque associazioni del Comitato Editoriale di Vita. Un’occasione 

di confronto con la società civile che ha permesso di affrontare numerose 

questioni aperte. Questioni, ha spiegato il Ministro, «necessarie per aprire 

una nuova stagione di collaborazione e confronto a partire dalle deleghe 

che resteranno in capo a me» 



Inclusione sociale e lavorativa, la questione sempre aperta della non 

autosufficienza, il Recovery Fund, la necessità di alleanze di governance con il 

Terzo settore e i temi di una riforma troppo a lungo “congelata”, soprattutto nelle 

sue parti fiscali. Sono questi gli spunti di riflessione proposti al Ministro del Lavoro 

e delle Politiche Sociali Andrea Orlando nel question time, organizzato daVita, 

con le organizzazioni del Comitato Editoriale. 
Il fondatore di Vita, Riccardo Bonacina ha introdotto il 
dibattito ricordando come tante, troppe partite sono state mal gestite 
dagli ultimi governi. Due esempi tra i tanti: la riforma del Terzo 
settore, congelata per due anni e mezzo e i DPCM che, pur 
susseguendosi, dimenticavano sistematicamente la società 
civile. «Urge un cambio di passo», ha spiegato Bonacina, perché 
«abbiamo bisogno di una di un'interlocuzione chiara e coerente con la 
politica, non frammentata come lo è stato, a partire dalle deleghe di 
governo». Chiara la risposta del Ministro: «con il Recovery Fund si 
apre una fase nuova, una fase di sfida. Siamo di fronte a 
un’occasione storica per dimostrare, con una grande impresa 
collettiva, che il Terzo settore è un pilastro fondamentale per dar 
vita a una nuova filiera sociale, ambientale, culturale…». E una 
notiizia, «La delega del Terzo settore sara totalemte in capo a 
me». 
 

«Una delle caratteristiche del Terzo settore», ha spiegato il Ministro, «è la 

capacità di rapido adattamento alla differenza sociale e territoriale. L’agilità del 

Terzo settore è un’occasione per tutti, per lo Stato in primo luogo». Serve, però, 

«un grande processo di risocializzazione e questa risocializzazione è il grande 

terreno su cui provare a fare un primo passo comune». Sul Recovery, ha 

spiegato ancora il Ministro, si è perso troppo tempo. Soprattutto sulla 

coprogettazione, «mentre urgono nuove modalità di intervento: non si tratta di 

pensare interventi ad hoc "per" il Terzo settore, ma capire "come" il Terzo 

settore entra in gioco nell’ambito dei vari interventi». 

Il direttore di Vita, Stefano Arduini, ha posto l'accento sul tema dell’economia 

sociale e solidale come leva per la ripresa. Una questione che è recentemente 

emersa anche dall’incontro tra il Ministro e il Commissario UE al Lavoro e ai Diritti 

Sociali Nicolas Schmit. Il trattamento fiscale delle imprese sociali da portare 

avanti “senza se e senza ma”, ha chiesto il direttore, è oggi una delle grandi 

sfide per il Governo. «Ho messo al centro della mia attenzione l’attuazione 

complessiva, ancora inevasa, della riforma del Terzo settore», ha risposto il 

Ministro. Il decreto fiscale è, però, «il più complicato per due ordini di ragioni: la 

prima ragione è il rapporto con l’Europa; la seconda è per delle criticità interne 

alla normativa e al Terzo settore. Ma proprio questa difficoltà ci spinge a 

lavorare al meglio e trovare soluzioni». 

È stata poi la volta delle associazioni, le cui domande si sono raggruppate 

attorno a sei temi. Eccoli. 

http://www.vita.it/it/article/2021/03/27/orlando-leconomia-sociale-e-solidale-fondamentale-per-la-ripresa/158812/
http://www.vita.it/it/article/2021/03/27/orlando-leconomia-sociale-e-solidale-fondamentale-per-la-ripresa/158812/
http://www.vita.it/it/article/2021/03/27/orlando-leconomia-sociale-e-solidale-fondamentale-per-la-ripresa/158812/


Lavoro. Stefano Granata (Federsolidarietà) ha posto la questione 

dell’occupazione: lavoro irregolare, la percentuale dei Neet (22%) e 

l’occupazione femminile rappresentano criticità da affrontare e superare. «Per 

farlo, serve una nuova integrazione tra pubblico, privato e Terzo settore anche 

sul tema dell’inclusione», ha spiegato il Ministro Orlando, «ma se non ci sono 

strutture pubbliche che funzionano non si va da nessuna parte». Purtroppo, 

oggi, ha proseguito il Ministro, «sono proprio le strutture pubbliche quelle 

rimaste indietro su questo fronte. Ma tra le cose che possiamo fare subito col 

Terzo settore c’è l’intervento sui Neet, che è un campo in cui associazionismo e 

non profit possono mettere in gioco tutta la loro capacità di inclusione e 

accompagnamento». 

Povertà e infanzia. Il direttore generale dell’Albero della Vita, Isabella Catapano, 

ha posto l’accento sulla realtà dei bambini, il cui livello di vulnerabilità, a causa 

dell'impoverimento delle famiglie, è peggiorato durante quest’anno. Quali sono 

gli interventi strutturali che si stanno immaginando in questo ambito? 

«Dobbiamo lavorare molto su come, nel post-pademia, ci possano essere 

condizioni di povertà repentina, che lo strumento del Reddito di Cittadinanza 

oggi non affronta», ha spiegato il Ministro. Sul coinvolgimento del Terzo settore, 

ha concluso, «insisteremo sul tema della codecisione e della coprogettazione, 

su cui abbiamo fatto un decreto. La coprogettazione diventarà un metodo di 

lavoro costante per il Governo». 

Disabilità. Marco Faini (Anffas) ha sottolineato il tema dell'inclusione lavorativa 

delle persone con disabilità. Un tema che va dalla necessità di aprire un focus 

di attenzione sul funzionamento del collocamento mirato e sui tirocini. «La 

questione mi è chiara», ha risposto il Ministro, «ho già fatto un incontro con 

l'intergruppo parlamentare sulle disabilità per iniziare subito a lavorarci 

confrontandomi con le associazioni. Acquisiti questi confronti, faremo un focus 

specifico anche su questa forma di fragilità che, purtroppo, si è aggravata in 

conseguenza della crisi». 

Non autosufficienza. Virginio Brivio (Fondazione Sacra Famiglia) ha chiesto se 

«è ancora possibile, in quest’ultimo mese di scrittura del PNRR, che ci sia 

anche un potenziamento sull'assistenza domiciliare: non basta parlare di 

telemedicina o tecnologia, servono servizi interconnessi sul piano sociale e 

sanitario». Un tema, questo, su cui è già fortemente attivo - ha specificato Brivio 

- il Network Non Autosufficienza composto da studiosi, dirigenti di servizi 

pubblici e privati che hanno unito le forze per rispondere a fragilità sempre più 

diffuse. Su questo punto il Ministro ha spiegato che è in corso 

«un'interlocuzione con Roberto Speranza. Un'interlocuzione che dovrebbe 

andare nella direzione sperata».Quale? «Un rapporto più organico della sanità 

con il territorio e le famiglie e, di conseguenza, con il Terzo settore». 

Enti non commerciali e fundraising. Fabrizio Pregliasco (Anpas) ha rimarcato 

alcune problematiche legate agli articoli 6 e 7 del Codice del Terzo settore. 

Ecco la risposta del Ministro del Lavoro: «Ho messo molto sotto stress il mio 



ufficio legislativo: ho dato l’input di procedere rapidamente con i decreti 

attuativi. Una delle cose peggiori del nostro mestiere è fare decreti, leggi e non 

attuarli. La riforma del Terzo settore deve avere la priorità e, presto, avremo 

novità positive anche in questo senso». 

Migranti. Regina Catambrone (Moas) ha infine posto la questione 

dell'integrazione lavorativa dei migranti e dell'implementazione dei visti 

lavorativi, oggi trascurati dalla nostra legislazione. La programmazione, ad oggi, 

ancora non c’è, ha spiegato il Ministro Orlando. Non c’è ma «va costruita, 

perché siamo dinanzi a un ritardo enorme, che non è nato da burocrazia e 

disattenzione, ma da una rimozione politica che deve essere superata e noi 

cercheremo con l’aiuto del Terzo settore di procedere in questa direzione». 

Su questi temi, ha concluso il Ministro, «avviamo subito il confronto e... 

iniziamo a fare lobby attiva per indirizzare il Recovery su temi sociali». Il Terzo 

settore, ha ribadito, «oggi ha una capacità incredibile di modernità e di dialogo 

trasversale rispetto alla politica e in un momento in cui c'è un Governo con una 

base parlamentare molto ampia questo è un valore aggiunto per il nostro 

Paese». 
 

 

 
 

 
 

Roma 1 aprile 2021 – “Le linee guida per i rapporti con la Pubblica amministrazione sono un 
passaggio fondamentale per la valorizzazione del Terzo settore: adesso si può collaborare al 
meglio con le istituzioni pubbliche”. Lo afferma Claudia Fiaschi, portavoce del Forum 
nazionale del Terzo settore, esprimendo soddisfazione per la firma del ministro del Lavoro e 
delle Politiche sociali Andrea Orlando sul decreto di adozione delle linee guida sul 
rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore, a seguito dell’intesa 
sancita nell’ultima seduta della Conferenza unificata. 



Le linee guida contenute nel decreto declinano i percorsi amministrativi che la PP.AA. dovrà 
seguire per rendere operative le attività di co-programmazione e co-progettazione, gli strumenti 
di accreditamento e le convenzioni. “È un chiaro passo avanti – sostiene la portavoce del 
Forum – rispetto alla legge Turco che prevedeva questa possibilità, ma solo nell’ambito dei 
servizi sociali, e solo per progetti innovativi. Adesso invece, con queste linee guida, le prassi 
collaborative diventano la modalità normale, e non più eccezionale, di rapporto tra gli enti di 
Terzo settore e tutte le amministrazioni pubbliche. È uno degli effetti più importanti della riforma 
ed è l’inizio di una relazione basata sul principio dell’amministrazione condivisa, come affermato 
dalla Corte Costituzionale”. 

Il Forum valuta positivamente l’orientamento espresso dal Ministero del Lavoro sull’utilizzo degli 
strumenti collaborativi per attuare le iniziative per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e 
definire la nuova programmazione dei fondi strutturali europei. “Apprezziamo molto – ha 
dichiarato Fiaschi – che il Ministro abbia riconosciuto ancora una volta l’importanza dell’attività 
svolta dal Terzo settore, e che abbia annunciato anche per le prossime settimane provvedimenti 
per il suo sostegno”. 

 



 
 

 
 
 

 



 
 

“Più rischi senza muscoli”, attività 
fisica e sport un aiuto contro il virus 

di Tiziana De Giorgio 

(ansa) 

Lo studio coordinato da Galeazzi e Policlinico San Donato. 

Rianalizzate le Tac toraciche di pazienti ricoverati un anno fa. 

Sconfienza: un sedentario di 50 anni ha la stessa massa di un 

ottantenne attivo 
01 APRILE 2021 2 MINUTI DI LETTURA 

 

 

L'allenamento e l'attività fisica potrebbero essere d'aiuto nel prevenire le conseguenze 

più gravi del Covid. Un'indagine coordinata dall'Istituto ortopedico Galeazzi e dal 

Policlinico San Donato dimostra come una massa muscolare ridotta possa favorire le 

complicanze nei malati da coronavirus. "È noto come la quantità di muscolo che 



ognuno di noi ha, da cui derivano una serie di processi metabolici nel nostro corpo, 

possa influenzare positivamente la prognosi di alcune malattie come determinati 

tumori", spiega Luca Maria Sconfienza, responsabile della Radiologia del Galeazzi e 

professore dell'università Statale. Nessuno, però, aveva ancora studiato se questo 

potesse influire anche sul Covid. 

 

 

Per capirlo, i ricercatori sono andati a rianalizzare le Tac toraciche di 552 pazienti che 

erano stati ricoverati fra il 21 febbraio e il 30 aprile dello scorso anno, prescritte dai 

medici per verificare se ci fosse una polmonite in corso. Esami che permettono di 

misurare anche la massa muscolare che sta intorno alla colonna vertebrale, 

"considerata un buon indicatore dello stato generale dei muscoli del paziente", 

prosegue il radiologo. 

 

La domanda da cui è partito lo studio, ora pubblicato sulla rivista scientifica 

Radiology, è questa: nei reparti ospedalieri, in quelli ordinari così come nelle Terapie 

intensive, ritrovarsi davanti un paziente con una massa muscolare ridotta poteva 

essere un elemento predittivo di conseguenze gravi, se non mortali, dell'infezione? Le 

conclusioni di questo lavoro dicono di sì. La ricerca ha coinvolto l'Istituto europeo di 

oncologia, l'ospedale Maggiore della Carità di Novara, la Poliambulanza di Brescia, 

l'ospedale di Cento, oltre a Galezzi e Policlinico San Donato. E ha visto la 

collaborazione delle Università del Piemonte Orientale e di Palermo, insieme alla 

Statale di Milano. L'analisi si è basata su un modello statistico che ha incrociato la 

misurazione della massa dei muscoli paravertebrali con i dati fisici e clinici di ciascun 

paziente. E quindi per esempio età, sesso, estensione della polmonite, valori degli 

esami di laboratorio, malattie concomitanti. 

Ed ecco il risultato: "Lo stato muscolare deficitario si è dimostrato un forte predittore 

indipendente, sia per il ricovero in Terapia intensiva, sia per il decesso". Significa che i 

nostri muscoli possono essere un elemento di fragilità di fronte al virus. E questi 

risultati potrebbero essere utili ai colleghi clinici impegnati nei reparti Covid, dicono 

gli autori. 

 

"Potenzialmente i soggetti con una buona massa muscolare sembrano avere una 

minore possibilità di conseguenze gravi da Covid 19", spiega quindi Sconfienza. Certo 



non si può pensare che questo, da solo, possa proteggere dalle complicanze del virus, 

sottolinea il docente della Statale. Che però aggiunge: "L'attività fisica come 

prevenzione recentemente è stata riconosciuta come terapia medica. Ma se uno va dal 

dottore che gli prescrive l'aspirina di solito la prende, se nella ricetta c'è l'attività 

sportiva in genere si sente libero di stare sul divano". Peccato, avverte il radiologo, 

"che mediamente un adulto sedentario di cinquant'anni ha la stessa massa muscolare 

di un ottantenne attivo". 

 

 

 

L'adolescenza sospesa: come aiutare 
i ragazzi al tempo della pandemia 

di Christina Bachmann 

(fotogramma) 
02 APRILE 2021 3 MINUTI DI LETTURA 



 

Per mesi non si è parlato di giovani e bambini; adesso che anche in zona rossa 

riprende la didattica in presenza per i più piccoli, gli adolescenti rimangono ancora 

nell’ombra. Per loro la scuola resta in DID, didattica integrata digitale. 

Siamo tutti consapevoli che l’adolescenza è una fase di crescita molto delicata e 

fondamentale per lo sviluppo della personalità futura e del benessere psicologico. In 

questi giorni siamo bombardati da messaggi terroristici, che se da una parte sono 

necessari a sensibilizzare sulla pericolosità del disagio che sta investendo gli 

adolescenti, dall’altro non fanno che alimentare la paura, fino a trasformarla in 

panico. Ma che possiamo fare noi adulti oltre a spaventarci di fronte all’aumento di 

tanto star male? 

 

Quando sono presenti segni di un disagio importanti, di un equilibrio che si è rotto, i 

ragazzi ci stanno chiedendo non di riconoscere il sintomo (dipendenza da Internet, 

autolesionismo, depressione,…), ma di vedere e accogliere il loro dolore. Spesso i 

ragazzi che si tagliano raccontano che è un modo per sentirsi vivi. Tutte le persone 

hanno bisogni e esigenze, primo tra tutti il sentirsi vivi…Cosa ci fa sentire vivi? Il fatto 

che qualcuno ci veda, si preoccupi per noi, mostri interesse, ci chieda come stiamo, 

cerchi di fare qualcosa per farci star meglio. 

Molti ragazzi si svegliano la mattina senza più avere stimoli per affrontare la giornata. 

In questo periodo è venuta a mancare completamente la progettualità, che permette di 

avere speranza nel futuro. Mancano gli obiettivi perché tutti quelli che si erano dati 

purtroppo sono stati messi da parte. Respirano paura, angoscia, a volte disperazione. 

Nei casi più sfortunati stanno lottando con il dolore di un lutto di una persona cara e 

attorno a sé hanno persone che, anche se adulte, mostrano le stesse difficoltà di fronte 

alle proprie emozioni. 

 

Come adulti dobbiamo aiutarli a rendere più vivibile questo periodo di sacrifici ai 

quali tutti siamo chiamati a contribuire, loro compresi. Progettare insieme significa 

vedere un domani e utilizzare il presente per costruire i presupposti di quel 

domani. Togliere il cellulare perché lo stanno usando troppo è inefficace: dobbiamo 

dar loro un’alternativa che li faccia sentire bene in modo che siano loro stessi a 

scegliere la vita. 

  



Stiamo pensando ai tempi in cui potremo tornare a fare le vacanze studio? Non si 

tratta di andare in agenzia e fissare la vacanza, ma di prepararsi facendo qualcosa di 

utile, che ci faccia crescere. Un esempio potrebbe essere dedicarsi allo studio della 

lingua straniera del paese che vorremmo visitare, guardando insieme in famiglia un 

film in lingua originale sottotitolato, condividendo tra genitori e figli le parole 

conosciute e quelle appena imparate, facendo piccole conversazioni in lingua a tavola. 

  

Se l’obiettivo è tornare il prima possibile in palestra o a fare sport dilettantistico, 

allora organizziamo in casa un momento dedicato al movimento, che può essere corsa 

sul posto, ginnastica a terra, seguendo corsi online ma soprattutto facendoli insieme, 

con un appuntamento fisso come se fosse l’orario degli allenamenti. Usciamo a 

respirare aria fresca intorno a casa, programmiamo 1 o 2 giorni dedicati a questo 

momento per stare insieme, che può diventare anche un modo per parlare e 

raccontarsi la giornata. Muoversi e ossigenarsi porta molti vantaggi a fisico e mente. 

 

Facciamo in modo che mantengano vivo il rapporto con i loro coetanei, attraverso 

videochiamate in momenti riservati, in modo che possano sentirsi liberi come quando 

sono fuori casa. E chiedete loro dei loro amori, delle loro cotte e simpatie. Voi genitori 

lo sapete quale è la persona che manca loro di più? Avete mai chiesto chi vorrebbero 

riabbracciare per primi? Avete fantasticato insieme su tutte le cose che vorreste 

fare appena ci si potrà muovere in sicurezza? Ascoltare non vuol dire avere la 

soluzione, vuol dire dare spazio al sentire dell’altro. 

  

E soprattutto parliamo con loro delle emozioni, facciamo loro capire che in questo 

momento è normalissimo sentirsi tristi, demotivati, arrabbiati, delusi. che momenti di 

rabbia e di ribellione capitano a tutti e che tutti noi in certi momenti pensiamo che 

vorremmo accartocciare tutte queste regole e limitazioni, ma che non lo facciamo 

perché siamo convinti che solo collaborando tutti insieme arriveremo all’obiettivo: 

uscirne velocemente, uscirne sani e possibilmente persone migliori di prima. Diciamo 

loro che nel caso di eventi così straordinari come quello che stiamo vivendo non 

dobbiamo vergognarci di chiedere aiuto ai nostri genitori, ai nostri amici o allo 

psicologo. 

 



Spesso aiutare gli altri distoglie dai propri dolori e riempie di senso le giornate. 

Aiutateli a trovare qualcosa di utile da fare ogni giorno: potrebbero dedicare del tempo 

a parlare con chi è meno fortunato, offrirsi per piccoli lavoretti, rivolgendosi ai gruppi 

di volontariato, alle associazioni sui diritti umani o alla parrocchia. Molte cose si 

possono fare a distanza anche in zona rossa. 

 

Può essere difficile trovare l’aggancio tra il mondo adulto e il mondo degli adolescenti, 

ma è necessario per accompagnarli verso un futuro migliore, dove saranno loro gli 

adulti che dovranno prendersi cura dei ragazzi e dei bambini che verranno. Quando il 

cuore è vicino non c’è distanza che tenga. 

*Psicologa e psicoterapeuta 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 



 
 

 
 



 
 
 

 



 
 

 
 

 
 



 
 

 
 



 
 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 



 
 

 
 

Essere gay è ancora un tabù, il calcio aspetta la sua Rosa Parks 
Di Luca Paladini 
Pubblicato il 1 Apr. 2021 alle 12:19 
 

Ciascuna comunità aspetta la sua Rosa Parks, quella che 
rovescia il tavolo, quella che ristabilisce con un atto di disordine 
un nuovo ordine, quella che apre una breccia che nessuno potrà 
più richiudere. Il calcio non l’ha ancora trovata. 
 
Quella originale, il primo dicembre del 1955 cambiò la Storia 
degli afroamericani. Si rifiutò di cedere il posto a una donna 
bianca su un autobus a Montgomery, Alabama, come era uso 
durante gli anni della segregazione razziale. “Non ero fisicamente 
stanca, ero stanca di cedere”. 
Può risultare solo all’apparenza “blasfemo” l’accostamento, ma 
il calcio, il passatempo più seguito da milioni di persone, la 
macchina da soldi che produce icone e cannibalizza l’attenzione 
verso altri sport, nell’anno di grazia 2021, la sua Rosa Parks non 
l’ha ancora trovata. 

Ogni tanto escono interviste anonime di ragazzi escort che raccontano le loro ore appartate in 
Motel in compagnia di qualche calciatore. 

Incontri furtivi, tempo rubato all’immagine che bisogna dare di sé. Alla Società che ti paga, alla 
curva che ti idolatra. Gossip dozzinale che serve solo a capire quanta strada ancora c’è da fare. 

Nel febbraio di quest’anno succede una cosa interessante 
in Germania, “siamo nel 2021 e non esiste neanche un giocatore 
apertamente omosessuale nelle associazioni professionistiche”, 
scrive la rivista sportiva 11 Freunde. “La paura di essere 
discriminati e isolati è ancora tanto grande da indurli a 
nascondersi “. 
 

Passano pochi giorni e ottocento giocatori dalla Bundesliga alle serie minori firmano un appello 
che invita a uscire allo scoperto chi non ha ancora trovato il coraggio di farlo. 

Ottocento, un numero talmente alto da destare il sospetto che probabilmente è servito a qualche 
atleta per mimetizzarsi ancora di più. 

https://www.tpi.it/author/luca-paladini/


In Inghilterra, dove si gioca il campionato più bello del mondo, la Premier League, un coming 
out c’è stato. Indotto, ma c’è stato. Justin Fashanu. 

Nel 1978 già nelle giovanili pare un prospetto in grado di fare la differenza. Arriva la ribalta. Le 
prestazioni con il Norwich valgono persino la convocazione con l’Inghilterra Under 21. 

Gioca bene, diverte, segna. Finisce nel mitico Nottingham Forrest e arrivano i problemi. Di 
giorno esce con una bella ragazza con cui è ufficialmente fidanzato, la notte spesso 
frequenta locali gay. 

Per i tabloid inglesi è la manna. I titoli allusivi non si contano. 

Il suo allenatore di allora, Brian Clough, scriverà in una autobiografia uscita anni dopo, di 
un’umiliazione che fece subire a Justin negli spogliatoi davanti a tutti i compagni di squadra. Il 
dialogo fu il seguente: 

Dove vai se vuoi una pagnotta?”, gli chiede Clough. “Da un fornaio, immagino”, risponde Justin. 
“Dove vai se vuoi una coscia d’agnello?”, insiste l’allenatore del Forest. “Da un macellaio”, 
risponde ancora il giocatore londinese. “Allora perché continui ad andare in quei cazzo di locali 
per froci?”. 

Fashanu fu messo in panchina. Fu emarginato da tutto l’ambiente. 

Nell’ottobre del 1990 dagli Stati Uniti dove era finito a giocare, il coming out. Quello che però 
ormai era il segreto di Pulcinella. Il suo intento rimase comunque nobile, provare a squarciare il 
velo di ipocrisia che ammantava il mondo del calcio. 

Justin sperava di dare l’esempio, invece l’effetto fu un’ulteriore marginalizzazione. Persino suo 
fratello John, che si stava facendo strada con il Wimbledon, ne prese le distanze, come la 
stessa comunità nera. 

Il 3 maggio 1998, Fashanu viene trovato impiccato con un cavo elettrico all’interno di un garage 
semi-abbandonato poco lontano da una sauna gay dove aveva passato la notte, nell’East End 
londinese. Suicida. Solo e abbandonato da tutti. 

E in Italia? Siamo fermi a una domenica di campionato del 2014 quando su idea di un giocatore 
del Bologna, Davide Moscardelli, molti calciatori di Serie A giocarono con le stringhe delle 
scarpe color arcobaleno, vessillo della comunità LGBTQ+. Da allora il nulla. 

Ogni tanto qualche giocatore apre bocca e ci ricorda quanto sia difficile esporsi in un ambiente 
del genere e intanto la Rosa Parks del calcio prende sempre più le sembianze della bella 
addormentata nel bosco incapace non tanto di reggere la stanchezza fisica ma di “cedere”, ogni 
volta, ogni giorno. 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 



 
 

Corri contro il Covid, Uisp Cuoio dona 1500 euro al San 
Giuseppe di Empoli  
 
 
01 Aprile 2021 16:25 
AttualitàEmpoli  
 

Con la consegna di oggi si completa l’impegno assunto per dare un segno di 
vicinanza al territorio e alla nostra comunità particolarmente colpita dal 
Coronavirus. Oggi il nostro comitato UISP Zona del Cuoio APS ha consegnato 
la donazione di 1.500 euro all’Area Medica Covid dell’Ospedale “San 
Giuseppe” di Empoli. Un contributo reso possibile grazie a tutti coloro che 
hanno preso parte all’iniziativa 'Corri contro il Covid' che si è svolta a fine 
Febbraio scorso (Qui la notizia). Con la consegna di oggi si completa l’impegno 
che il comitato UISP Zona del Cuoio APS si era assunto per dare un segno 
autentico di vicinanza al territorio e alla comunità. 
 
«Vogliamo ringraziare di cuore tutti i partecipanti all’Evento per il proprio 
contributo. Un concreto sostegno, particolarmente prezioso in questo momento 
difficile, che viene destinato per far fronte alle numerose necessità legate 
all’emergenza sanitaria COVID-19. Un piccolo segno di gratitudine nei confronti 
dei tanti operatori sanitari che stanno spendendo energie e vita nell’assistere 
tanti ammalati». Con queste parole il Presidente UISP Zona del Cuoio APS 
Antonio Bottai si è espresso alla consegna davanti l’ospedale di Empoli. Oltre ai 
soldi raccolti, è stato consegnato un poster con tutte le foto dei partecipanti 
all’evento. 
 

 

 

 
 

Il Comune di Montone regala l’uovo di Pasqua 
a tutti gli studenti 

Il sindaco Marco Rinaldi: "Un gesto di affetto e un segnale di speranza 

in un momento così difficile" 



Un uovo di cioccolato per tutti gli studenti delle scuole di 

Montone. Un modo simpatico all’insegna della tradizione per 

stare vicino ai propri giovani e in particolare più piccoli. E cos’ì 

anche anche quest’anno in occasione delle feste di Pasqua il 

Comune guidato dal sindaco Mirco Rinaldi, il Gruppo di 

Protezione civile e la Pro loco hanno deciso di regalare un po’ 

di… dolcezza. "Un gesto di affetto – dice Rinaldi – che vuole 

dare un segnale di speranza in questo difficile momento di 

emergenza sanitaria". Nelle giornate di oggi e domani tutti gli 

studenti delle scuole del borgo potranno ritirare il proprio uovo 

di cioccolato, nel pieno rispetto delle norme anti-Covid sia nel 

centro storico arietano che presso le frazioni di S. Maria di Sette 

e Carpini. 

"Un piccolo pensiero – conclude il primo cittadino – per 

regalare un sorriso, ma soprattutto per mostrare la nostra 

vicinanza ai più piccoli della comunità, che sono il nostro futuro. 

A tutti gli studenti e alle famiglie auguri di buona Pasqua". I 

luoghi dove ritirate le uova: oggi dalle 14 alle 19.30, in Piazza 

Braccio Fortebraccio e a Santa Maria di Sette presso il circolo 

Uisp Sant’Angelo; domani dalle 10 alle 15: Carpini presso la 

piazzetta lungo la Strada Provinciale 201, Montone ancora in 

Piazza Fortebraccio e al circolo Uisp di S. Maria di Sette. 

 
 

 

 
 

Il 6 aprile sarà la giornata dello sport 
Avere a cuore la propria salute rispettando le norme anti-Covid, 

può essere un’arma in più per proteggere se stessi e gli altri. 

Nasce con questi presupposti la Giornata Internazionale dello 

Sport per lo Sviluppo e la Pace, in programma martedì 6 aprile 

anche sul territorio modenese. Azienda USL di Modena, Coni, 

Csi, Uisp, Panathlon Modena e Run5.30 si sono uniti per 



celebrare insieme questo appuntamento, con l’invito a tutti di 

mettersi in movimento e condividere questa esperienza sui 

social con una propria foto accompagnata dal’hashtag 

#prontiaripartire. "Sarà una giornata dal forte potere simbolico, 

in cui vogliamo invitare tutti a mettersi in gioco, praticando 

sport e movimento: uscire di casa per camminare o correre 30 

minuti, in sicurezza, nel rispetto delle norme vigenti per 

contrastare la diffusione del Covid – dichiara Gustavo Savino, 

Direttore della Medicina dello Sport dell’Azienda USL di 

Modena -. Una scelta semplice, 30 minuti di attività fisica al 

giorno, dall’effetto benefico dirompente, perché il movimento, 

calibrato a seconda delle proprie capacità, dona benessere a 

tutte le età". 

 

 
 

L'invito viene dall'Ausl in occasione dell'evento previsto per il 

6 aprile 

Scatta una foto e postala sui 
social per la Giornata dello 
Sport 

L'Ausl di Modena, Coni, Csi, Uisp, Panathlon Modena e Run5.30 si sono uniti 
per celebrare insieme quest'anno l'appuntamento della Giornata Mondiale 
dello Sport, con l’invito a tutti di mettersi in movimento e condividere questa 
esperienza sui social con una propria foto accompagnata dall’hashtag 
#prontiaripartire. 
"Avere a cuore la propria salute rispettando le norme anti-Covid, può essere 
un’arma in più per proteggere sé stessi e gli altri. Nasce con questi 
presupposti la Giornata Internazionale dello Sport per lo Sviluppo e la Pace, 
in programma martedì 6 aprile", lo afferma l'Ausl che invita tutti a partecipare 
a questo insolito concorso. 
Come partecipare: 
- Vai sul sito www.run530.com, stampa il tuo pettorale e scrivi il tuo nome. Se 
non puoi stamparlo, preparalo in casa, con carta e pennarello - Il 6 aprile 
dalle 5.30 del mattino alle 19.30 organizza 30 minuti di movimento all’aria 
aperta, una camminata, una corsa o qualsiasi attività a te gradita. Ricorda di 
metterti il pettorale, segno distintivo di partecipazione e condivisione, e di 



rispettare le norme vigenti per contrastare la diffusione del virus - Fai una foto 
della tua attività e pubblica le immagini sul tuo account Facebook o 
Instagram, utilizzando l’hashtag #prontiaripartire #run530 #modena - Invia 
3/4 immagini a info@run530.com; tutte le foto verranno raccolte in uno 
speciale Magazine sulla Giornata Internazionale dello Sport per lo Sviluppo e 
per la Pace- realizzato per l’occasione - Tutti gli aggiornamenti li potrai 
trovare su www.run530.com 
  
“Questa è una ricorrenza promossa dalle Nazioni Unite, per sottolineare il 
grande potere dello sport come catalizzatore per il progresso sociale, per 
avvicinare le persone e per promuovere una cultura di pace – afferma 
Massimo Brunetti, Coordinatore delle attività di Promozione della Salute 
dell’Azienda USL di Modena -. Quest’anno in particolare, in virtù della crisi 
che stiamo attraversando, lo sport e l’attività fisica, sono gli alleati 
indispensabili per promuovere la salute fisica ed emotiva, lo sviluppo, 
l’inclusione e l’uguaglianza nella popolazione. Anche se in un periodo in cui è 
ancora necessario rispettare le regole contro il COVID, vogliamo sottolineare 
il bisogno di riscoprire il valore dello sport e delle attività motorie, per tornare 
a vivere un senso di comunità e di condivisione”. 
Ai partecipanti, l’Ausl ricorda tuttavia che, secondo l’ultimo Dpcm in vigore, in 
zona rossa è consentito svolgere attività sportiva in forma individuale solo nei 
pressi della propria abitazione e nel rispetto della distanza di almeno un 
metro dalle altre persone. È obbligatorio l’uso dei dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie. 
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